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Oggetto: Programmazione ruoli. 

 

Il Presidente, verificata la sussistenza dei requisiti per la validità dell’adunanza previsti dall’articolo 4 del 

Regolamento generale di Ateneo, invita il Consiglio a deliberare. 

Il Consiglio di Amministrazione nella seguente composizione: 

 F C Ast Ag Ass  F C Ast Ag Ass 

Prof. Francesco FRATI x           

Prof. Costanza CONSOLANDI x     Sig. Andrea DI BENEDETTO x     

Prof. Paola PALMITESTA x     Prof. Giuliano VOLPE x     

Prof. Aggr. Roberto TOFANINI x     Dott. Roberto MORROCCHI x     

Prof. Alessandro ROSSI x     Sig. Riccardo CORRADINI   x   

Dott. Lorenzo COSTA x     Sig. Francesco GRECO x     

(Legenda: F = favorevole, C = contrario, Ast. = astenuto, Ag= assente giustificato,  Ass. = assente) 

 

- Vista la legge 30 dicembre 2010, n.240 recante “Norme in materia di organizzazione delle università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 

l'efficienza del sistema universitario”, e in particolare l’art. 24 comma 6 che prevede che “nell'ambito 

delle risorse disponibili per la programmazione, fermo restando quanto previsto dall'articolo 18, 

comma 2, dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre del sesto anno 

successivo, la procedura di cui al comma 5 può essere utilizzata per la chiamata nel ruolo di professore 

di prima e seconda fascia di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato in servizio 

nell'università medesima, che abbiano conseguito l'abilitazione scientifica di cui all'articolo 16. A tal 

fine le università possono utilizzare fino alla metà delle risorse equivalenti a quelle necessarie per 

coprire i posti disponibili di professore di ruolo. A decorrere dal settimo anno l'università può utilizzare 

le risorse corrispondenti fino alla metà dei posti disponibili di professore di ruolo per le chiamate di cui 

al comma 5”; 

- visto il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 49, "Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione 

delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 

dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi 

previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 

lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5"; 

- visti i Decreti Ministeriali di assegnazione all’Università degli Studi di Siena del contingente 

assunzionale per gli anni 2012, 2013, 2014 2015 e 2016; 

- visto il D.L. 30 dicembre 2016 n. 244 con cui i termini per procedere alle assunzioni che prevedono 

l’utilizzo Punti Organico derivanti dalle cessazioni dal 2009 al 2015, di cui al D.L. 216/2011 e al D.L. 

192/2014, sono stati prorogati al 31 dicembre 2017; 

- vista la delibera Rep. n. 3/2017 del Consiglio di Amministrazione del 27 gennaio 2017, Prot. n. 5160 del 

27 gennaio 2017, con cui, valutata l’evoluzione dell’ISEF, è stato autorizzato l’utilizzo di 9,40 POE per il 

reclutamento del personale docente coerentemente con la programmazione strategica dei 

Dipartimenti, e con cui sono stati definiti i tempi e le modalità di tale utilizzo; 
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- tenuto conto che, in sede di assunzione della suddetta delibera, il Consiglio di Amministrazione, posto 

il vincolo che le risorse utilizzate per il reclutamento tramite le procedure di cui all’art. 24 della legge 

240/2010 non siano superiori al 50% delle risorse complessivamente a disposizione, ha ritenuto di 

confermare ai Dipartimenti l’alternanza delle procedure ex art. 24 legge 240/2010 ed ex art. 18 della 

legge 240/2010 già introdotta con precedente delibera del Consiglio stesso, ovvero che ogni 

Dipartimento è autorizzato a presentare una proposta di reclutamento ex art. 24 Legge 240/2010 solo 

successivamente o contestualmente alla richiesta di una procedura di reclutamento ex art.18 Legge 

240/2010; 

- tenuto conto che, da un monitoraggio del suddetto limite stimato sulla base delle assunzioni e degli 

impegni a oggi effettuati, risulta che le risorse destinate alle chiamate di cui all’art.24 comma 6 della 

Legge 240/2010 corrispondono al 35,38% delle risorse complessivamente utilizzate;  

- ritenuto pertanto, stante l’alto margine di manovra, di poter procedere a una modifica della descritta 

alternanza delle procedure consentendo ai Dipartimenti di presentare proposte di reclutamento sulle 

nuove risorse anche partendo da procedure art.24 Legge 240/2010; 

 

DELIBERA 

 

a parziale modifica della delibera Rep. n. 3/2017 del Consiglio di Amministrazione del 27 gennaio 2017, 

Prot. n. 5160 del 27 gennaio 2017, e posto il vincolo che le risorse utilizzate per il reclutamento tramite le 

procedure di cui all’art. 24 della legge 240/2010 non siano superiori al 50% delle risorse complessivamente 

a disposizione, nell’utilizzo delle risorse attribuite i Dipartimenti, pur essendo tenuti a mantenere 

l’alternanza delle procedure ex art. 24 legge 240/2010 ed ex art. 18 della legge 240/2010, possono 

presentare una proposta di reclutamento ex art. 24 Legge 240/2010 precedentemente o contestualmente 

alla richiesta di una procedura di reclutamento ex art.18 Legge 240/2010. 

 

La presente delibera, il cui testo viene letto ed approvato seduta stante, è dichiarata immediatamente 

esecutiva. 

 

Per l’esecuzione 

Ufficio programmazione, organizzazione e valutazione 

 

Per conoscenza 

Ufficio amministrazione personale docente 

 


